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Gli arresti 
di Corbola 

Sapete perchè sono stati arre
stati e denunziati per peculato, 
come volgari malfattori, il sinda* 
Cu socialisiìa di f\>rbnì» il vice-
feiiuiuc» lommusin e il presidente 
dell'ECA: dalla denunzia risultu 
che essi hanno compiuto il nefan
do crimine di distribuire alcune 
giacche a vento, impermeabili, 
stivaloni, qualche litro di vino, 
e di aver dato da dormire, a un 
gruppo di lavoratori, i quali era
no accorsi volontariamente, fin 
dai primi giorni del disastro, per 
portare aiuto agli alluvionati. 

Anche qiicsii .uìuular. buaù 
stati arrestati, proprio al ritorno 
da una delle tante azioni eroiche, 
che hanno compiuto, col rischio 
della vita, per salvare le popola
zioni tra Adria e Contarina. La 
eera dell'arresto giungevano ap
punto da Contarina. Erano an
cora ba>rnnti, stremati di fatica 
Eerchè si erano portati con una 

arca dove altri non osava per 
la furibonda furia delle acque, 
per trarre in salvo da una casa 
pericolante una vecchia paraliti
ca. Tratta in salvo la contadina, 
mentre si sforzavano di vincere 
le ondate e di spingere la barca 
ver«o il sicuro, videro la casa 
crollare sotto le acque. 

Al ritorno da questa impresa 
furono arrestati. Forse coloro che 
li hanno arrestati avevano preso 
gli ordini dagli stessi che nei 
giorni precedenti avevano gettato 
in galera altri volontari con la 
motivazione di « insistenza nel 
soccorso ». Il motivo dell'arresto 
è lo stesso che ha poi determina
to l'imprigionamento del sindaco, 
del vice sindaco e del presidente 
del TECA: avevano indosso roba 
di «dubbia pnnenienza >. 

Siamo stati in quei giorni a 
Corbola e abbiamo sentito con 
le nostre orecchie, sulla piazza 
del paese, parecchie persone scon
giurare il sindaco ed il vice sin
daco di andare a riposarsi e a 
rifocillarsi, perchè da tre giorni 
e tre notti stavano in piedi per 
apprestare i soccorsi per gli al
luvionati. Ed ecco, il governo H 
ha premiati: li ha*gettati in car
cere e denunziati per peculato. 

Ora, anche noi, quando siamo 
stati a Corbola. ci s iamo macchia
ti di questo crimine nefando. Per 
recarci ad Adria abbiamo accet
tato in prestito un paio di stivali 
di gomma, naturalmente restitui
ti il giorno dopo, e chiediamo di 
conseguenza di essere coimputati 
con il sindaco di Corbola. Alla 
stessa stregua dovrebbero essere 
coimputati tutti quei cittadini. 
quegli studenti e soldati e 
sacerdoti, i quali, per soccorrere 
i paesi colpiti, hanno usato quel
li che erano i pochi mezzi ed og
getti a disposizione. 

Non v'ha dubbio che gli arresti 
di Corbola superano i limiti del
la decenza. Un paese civile non 
può tollerare queste azioni ver
gognose; soprattutto perchè nes
suno, e tanto meno il governo, ha 
il diritto di rompere, con mezzi 
così indegni, ro slancio unitario, 
commovente e magnifico, che ha 
stretto tutti gli italiani attorno ai 
fratelli colpiti . . 

Il governo, sospinto dal livore 
anticomunista di certe curie e de
gli zelanti accentratori di offerte 
della Commissione pontifìcia, sta 
popolando di questi fatti il Po
lesine, più che dei suoi aiuti. 

Potremmo pubblicare intiere 
pagine che documentino gli atti 
di prepotenza e I soprusi, dal 
sequestro di camion di profughi 
che avevano chiesto ed accettato 
una specifica destinazione e sono 
stati fatti dirottare dove chiede
vano i pontifici, ad altri camion 
di materiali tolti ai comuni dove 
erano diretti e consegnati ancora 
una volta a i clericali, perchè essi 
solo fossero i donatori e tutto 
quello che gli italiani di ogni 
corrente politica avevano dato 
passasse per quelle loro mani 
e benedette >. 

Le popolazioni, che sono state 
più pronte al salvataggio, nei 
paesi al limite delle zone al laga
te, sono 6tate poste in nna specie 
di «tato d"asaedio: tntto per im
pedire alle organizzazioni demo
cratiche di dare il loro contributo 
all'opera comune. 

E intanto, sotto un diluvio di 
parole, l'assistenza invece di mi
gliorare diventa sempre più scar
sa e già i giornali governativi 
incominciano a scrivere che tra 
quanto è stato donato per l'as
sistenza, quanto stanzierà il go
verno e quanto darà col suo get
tito il nuovo prestito, non si 
arriverà ad una cifra superiore 
ai cento miliardi. 

E* chiaro che non V e italiano, 
fl quale abbia sofferto per la 
sciagura del Polesine, che possa 
accettare questa tesi. Persino il 
giornale degli Agnelli, La Stam
pe, dichiara che è tempo di far
la finita con la carrozza umber
tina e con un tipo di economia 
che risale all'Ottocento, quando 
tra l'altro si rubava di meno, ag
giungiamo noi. 

Gli stessi lamenti del ministro 
Pella sul bilancio che minaccia 
la bancarotta servono a documen
tare che il nostro Paese non può 
sopportare lo stanziamento di 
250 miliardi per il riarmo, mentre 
gli italiani sono senza case ed 
hanno fame. Le denunce per la 
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Conferma delle spese militari 
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e lesina per le zane alluvionate 
Il crescente deficit del bilancio - Secondo i risultati della dichiarazione dei redditi in 
halle non ci sono miliardari! - I grandi capitalisti hanno nascosto le loro ricchezze 

La situazione finanziaria ed eco 
nomica del paese all'indomani del
la Conferenza atlantica di Roma e 
alla vigilia delle nuove riunioni 
parigine è stata ieri oggetto di 
discussione al Consiglio dei mini
stri sulla base di una relazione di 
Pella. Il quadro che esce dai dati 
forniti dal ministro del Bilancio 
è sufficiente a dimostrare l'estrema 
gravità delle condizioni economiche 
in cui l'Italia ti sta dibattendo e 
il fallimento di tutta la politica 
dei vari governi democristiani. 

Innanzi tutto Pella ha fornito t 
dati consuntivi, non ancora per al
tro definitivi, sui deficit del bilan
cio statale negli ultimi anni. Que
sti dati dimostrano già di per se 
come i preventivi elaborati da Pel-
la in applicazione della sua famo
sa « l i n e a i siano itati clamorosa
mente smentiti dai fatti. Tutti i 
deficit previsti sono stati in lar
ghissima misura superati. Nel '48-
'49 il deficit è stato di 495 miliardi 
(il preventivo era di 408 miliardi); 
nel *49-'50 di 296 miliardi (il pre
ventivo 207Ì; nel 'òu-'òl, sempre 
secondo Pella. il deficit sarebbe 
stato di 193 miliardi (preventivo 
158>. Il ministro natmalmente M 
è ben guardato dall'accennaie agli 
oltre 1600 miliardi di residui pas
sivi che gravano sulle finanze ita
liane e tanto meno al fatto che nel 
bilancio di previsione "òl-'52 il de
ficit è già tornato a ciica 400 mi
liardi. 

Scoperta malafede 
Tuttavia Pella non ha potuto na

scondere il suo sconforto. Egli ha 
detto esplicitamente che « in con
seguenza della mutata situazione 
internazionale», e delle «esigenze 
del riaimo,», nonché di fantomati
ci «investimenti civili »> di cui nes
suno si è accorto, « la tendenza al 
contenimento delle spese e del di
savanzo» ni è arrestata e si è ini
ziata una rapida corra all'indietro 
E ora, ha aggiunto Pella, ci ven
gono richiesti ancora nuovi sforzi 

Il crollo di tutti i miti di sta
bilità monetaria • di politica del 
pareggio non potrebbe essere più 
chiaro; come non potrebbe essere 
più chiara la allarmante situazio
ne in cui il paese si trova, pree. 
sato com'è dalle insistenze ameri-« 
cane per una accelerazione delle 
spese di riarmo. Pella ha tentato 
però un diversivo. Egli ha infatti 
voluto accennare in questa sed« 
agli «ulteriori gravami che deri
veranno dall'inderogabile esigenza 
di fronteggiare i danni derivanti 
dalle recenti alluvioni», aggiungen
do che anche le spese per l'allu
vione saranno fronteggiata «nel 
quadro della difesa monetaria». 

La gravità di una simile Impo
stazione è evidente. Colpisce ir. 
primo luo<*o la malafede del mini-
stro del Bilancio il quale cerca di 
attribuire all'alluvione la responsa
bilità del fatto che il governo non 
riesce più a far fronte ai suoi 
impegni di bilancio e alle sue pre
visioni di deficit. 

La realtà, invece, è che ciò di
pende da tutta l'impostazione riar-
mista della politica governativa, 
che ha dissestato ogni settore del
l'economia e della finanza nazio
nale. E non è questo il solo aspetto 
odioso della posizione assunta dal 
Consiglio dei ministri. Rimangian
dosi quanto fu detto al momento 
della sciagura sull'intenzione di of-
frontare la riparazione dei danni 
renza risparmi e senza preoccupa
zioni monetarie, il governo afferma 
ora in pratica che applicherà il 
solito sistema della lesina anche 
nei confronti delle province col
pite dal disastro. Il governo tende 
dunque a precostituirsi un alibi di 
carattere monetario per non com
piere nessun intervento di portata 
eccezionale, quale sarebbe indispen
sabile nel Polesine e nelle altre re
gioni colpite. 

Tanto è vero ehe le Intenzioni 
del governo sono quelle che ab
biamo delineato; che Pella — ap
pena conclusa la sua relazione — 
ha preso il treno per Parigi dove 
va ad assumere nuovi impegni 
bellici. 

Nel quadro delle nuove notizie 
fornite da Pella sulla situazione del 
bilancio statale, sono state accolte 
con notevole interesse le informa
zioni date da Vanoni in merito ai 
risultati della denuncia dei redditi. 
Le denunce presentate sono state 
3 milioni 800 mila, di cui 1 milione 
e 26 mila utilizzabili ai fini della 
applicazione dell'imposta comple
mentare, per un totale di redditi 
tassabili di 309 miliardi. Questa 
cifra è di circa 50 miliardi supe
riore rispetto agli ultimi accerta
menti ercguiti col vecchio sistema. 

A quanto ha dichiarato Vanoni, 
il numero dei contribuenti sarebbe 
diminuito, mentre è aumentato — 
come si è detto — Il reddito com
plessivo denunciato. 

Scandalose evasioni 
Ma l'aspetto più Interessante 

delle comunicazioni del ministro 
Vanoni riguarda la ripartizione 
delle denunce. Si sono avute 845 
mila denunce fino a 750 mila lire 
di reddito annuo, 42 mila denunce 
da 750 mila lire ad 1 milione, 26 
mila denunce da 1 milione ad 1 

milione • mezzo a 15 mila denun
ce da 1 milione e mezzo a 2 mi
lioni e mezzo. Bassissimo il nume
ro delle dichiarazioni per grossi 
redditi. Appena 612 denunce per 
redditi annui da 10 a 25 milioni, 
94 denunce per redditi da 25 a 50 
milioni, 20 denunce per redditi da 
50 a 100 milioni, 3 denunce per 
redditi da 100 a 200 « una sola 
oltre 200 milioni (precisamente per 
462 milioni). 

Da questi dati risulta con evi
denza, e lo stesso ministro non ha 
potuto fare a meno di metterlo in 
rilievo, che il piccolo • medio 
contribuente italiano ha in linea 
generale dichiarato 11 proprio red
dito in maniera esatta (del resto 
tutta la massa di lavoratori a red
dito fisso non aveva alcun modo 
per sfuggire alla dichiarazione o 
per alterarne la fedeltà). Invece 1 
grandi magnati del capitale han
no voluto dare un'altra prova del 
loro egoismo e della loro mancan
za di qualsiasi sentimento del do
vere. I grossi contribuenti hanno 
nascosto le loro ricchezze senten

dosi evidentemente sicuri dt poter 
continuare od evadere il fisco 
malgrado 1 nuovi congegni isti
tuiti dal ministero delle Finanze. 
Eia quanto l'Opposizione aveva 
esattamente preveduto, denuncian
do fin dal primo momento il fatto 
che la cosidetta «riforma» Vano
ni rappresentava soltanto una ag
gravata forma di pressione sulla 
massa dei minori contribuenti. 

E' ancora in questo quadro che 
si inserisce una importante propo
sta di legge presentata alla Camera 
dall'on. Cerabona (presidente del 
Centro Nazionale di Assistenza 
Tributaria) nonché dagli onorevoli 
Cavallari, Capacchione, Farint e 
Pietro Amendola. La proposta mira 
alla revisione del redditi cha sono 
diminuiti in seguito a sciagure na
turali. L'on. Cerabona propone lo 
sgravio immediato per 1 redditi di 
piccoli industriali, commercianti, 
esercenti, professionisti, artigiani, 
ambulanti ecc. che abbiano subito 
grave riduzione o ancha una com
pleta interruzione per cause di
rette derivanti da alluvioni, ma
reggiate, terremoti, ecc. 

Le d u e facce del wafd 
Mentre sul plano Internazionale Nahas Pascià prosegua nsli* ìwfflm ?n-
ilmperiaiisia aìi interno scioglie le "falangi» e contiene la spinta popolare 

DAL NOSTRO INVIATO SrEClAU 
IL CAIRO, 1. — Approfittan

do della baffuta d'arresto regi
strata in questi giorni, la stam
pa egiziana riassumi a grandi 
linee gli avvenimenti e la situa
zione odierna. La delegazione 
egiziana all'ONU ha mantenuto 
fermi i punti fondamentali del
l'ostilità al Patto del Medio 
Oriente, del diritto del popolo 
sudanese all'autodecisione e del
la discussione sulla questione del 
Marocco. Questi punti agiscono 
nella medesima direzione a n 
timperialistica. e costituiscono lo 
sviluppo normale della politica 
aperta dall'abolizione de l trat
tato anglo-egiziano. Un altro 
risultato raggiunto è la accen-
tuazione delle contraddizioni tra 
l'imperialismo inglese « quello 
americano. Sebbene il popo
lo egiziano in più occasioni 
abbia dimostrato la tua vo
lontà dì andare più avanti, gli 
uomini di sinistra egiziani ri
tengono aia loro dovere difen
dere le posizioni governative 
nella politica estera, sia per i 
rimatati già raggiunti, mia per 
impedire che le forze ostiìi a 
questa politica abbiano il so
pravvento. 

Tentativi fu questa direzione 
infatti sono stati fatti nei gior
ni scorsi, ma senza risultato 
grazie all'unità del popolo i n 
t o m o alle posizioni del governo. 
Tuttavia nessuno nasconde l'esi

stenza di una, contraddizione 
profonda tra la politica estera 
e la politica interna e non man
cano le preoccupazioni che l'as
senza di tino volontà governativa 
di condurre un'azione coraggio
sa nell'interno del paese possa 
costituire, a lungo andare, un 
limite nel campo della politica 
estera. La situazione politica 
egiziana infatti è tale che in 
questo momento non esistono 
nel paese forze organizzate alla 
sinistra del Wafd, mentre esi
stono forze organizzate alla sua 
destra. Lo schieramento popolare 
intorno al governo del Wafd è 
determinato da questa situazione 
e s e il Wafd svolgerà una poli
tica che gli mantenga l'appoggio 
del popolo è difficile che altre 
forze possano ripetere ciò che è 
accaduto in Siria. La Questione 
centrale r imane dunque quella 
di vedere se la politica del Wafd 
è tale da allargare intorno a sé 
la fiducia popolare o viceversa. 
Purtroppo fino a questo momen
to sembra che la politica del 
Wafd sia diretta da una parte 
ad assicurar* alle forme di destra 
la sicurezza contro il pericolo di 
un allargamento della democra 
zia e dall'altra a contener» la 
spinta popolare. 

Questo è il significato del 
controllo delle « falangi » « del
la perquisizione operata ieri nel 
campo di addestramento milita 
re del cosiddetto partito sociali 

MENTRE PROSEGUE IL SABOTAGGIO DI RIDGWAY A PAN MUN JON 

Legge marziale nello Corea del sud 
contro il popolo che chiede la pace 

Nam-ir respìngo la pretesa americana di impedirà la ricoatruzione nella Corea popolare 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KAESONG, 1 — Sviluppando la 

tua manovra diretta a bloccare la 
conferenza sullo « scoglio dei con
trolli », ora che è stato superato lo 
« .scoglio della linea di tregua », 
l'ammiraglio Joy ha presentato oggi 
a P j n Afun Jan una dichiarazione 
in quattro punti, nella quale si in
siste sulla richiesta di un sittetna 
di ispezione nella Corea settentrio
nale. 

Rispondendo alla richiesta ame
ricana, il generale Nam-ir aveva 
detto ieri ai delegati di Ridgway: 
a Approvare la vostra proposta si
gnificherebbe arrestare la ricostru
zione e la rinascita della Corea. Con 
il pretesto di colpire gli obiettivi 
militari, le vostre forze hanno già 
distrutto m continuano a distrugge
re città e villaggi pacifici in tutta 

DOPO LE CONCRETE PROPOSTE PRESENTATE DALL'URSS. 

Raggiunto l'accordo sulla procedura 
i "4L affrontano la discussione sul disanno 

Oli occidentali tenterebbero di limitare fampiezza del dibattito 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 
PARIGI, 1. — La piccola Con

ferenza a quattro sul disarmo che, 
in base al voto unanime espresso 
ieri dalla Commissione politica del-
l'ONU, deve «volgersi in margine 
ai lavori del Palazzo di Chaillot, 
ha avuto stamane- i l suo prologo 
nell'ufficio del Presidente dell'As
semblea Generale, i l messicano Pa
tì ili a Nervo. La discussione vera e 
propria comincerà, tuttavia, sol
tanto lunedì prossimo, poiché oggi 
ci si è limitati a fissare, di comune 
accordo, la procedura da seguire 
negli importanti dibattiti. 

Col presidente dell'Assemblea a! 
sono incontrati Viscinski, per l'U
nione Sovietica, Jules Moch per 
la Francia. Lloyd per la Gran Bre
tagna e Jessup per gli Stati Uniti. 
Un'ora di discussione è stata suf
ficiente per decidere di accelerare 
al massimo i lavori, tenendo due, 
e se necessario tre riunioni al gior
no, utilizzando l'attrezzatura per 
la traduzione simultanea e toglien
do ai dibattiti ogni carattere di 
pubblicità. 

La base per le trattativa sari st • 
ferta dalla -risoluzione, votata ieri, 
ehe invita 1 quattro a discutere 
contemporaneamente l e proposte 
occidentali e gli emendamenti so
vietici, a preparare suggerimenti 
comuni per la riduzione controlla
ta degli armamenti e la proibizio
ne delle armi atomiche. 

Tutti questi elementi — • «cprat-

legge Vanoni dimostrano ancora 
una Tolta che i ricchi, gli onici 
che vogliono la guerra, sfuggono 
al gioco come sempre. 

Mutare strada occorre: sceglie
re quella della pace ed abbando
nare quella della guerra, liberare 
galantuomini come gli ammini
stratori di Corbola c h e sono in 
carcere, e far pagare finalmente 
i profittatori, tagliar le unghie 
agli autentici l adr i 

DAVIDE LAJOLO 

tatto fi preda» tamagno contenuto 
nella mozione della Commissione 
politica — potrebbero essere inco
raggianti. LTJnione Sovietica ha 
adottato, nei confronti della con
ferenza, una posizione di leale col
laborazione. tale da facilitar» con 
ogni mezzo un accordo, purché 
questo preveda effettivamente la 
proibizione delle armi atomiche e 
il disarmo. Viscmaki ha manifesta
to, senza riserve, la sua speranza 
nel successo della Commissione in 
cui egli ha tenuto a rappresentare 
personalmente il suo Paese. 

Ciò nonostante, i lavori di questo 
Comitato a quattro sono seguiti con 
uno scetticismo, che può solo es
sere giusi:ficato dall'atteggiamento 
americano, troppo docilmente imi
tato da Francia e Gran Bretagna. 
I diplomatici statunitensi conside
rano come una sconfitta personale 
queste riunioni quadripartite, che 
sono «tate imposte loro dalle esi
tazioni di molti piccoli Stati, preoc
cupati per l e conseguenze della po
litica atlantica. Essi si propongono 
perciò di ovviare air* ìnconvenien-
t e . privando i lavori del Comitato 
di ogni efficacia. Jessup ha, dunque, 
cominciato col dire che egli accet
terà solo dei dibattiti sulla proce
dura della futura Commissione per 
il disarmo e che I tre non mute
ranno per nulla II loro progetto 

Ma, ancora incerti sui risultati 
della loro tattica ostruzionistica, gli 
americani si preoccupano anche di 
creare attorno alla Commissione 
del quattro, un clima poco propi
zio alla collaborazione, manovrando 
contemporaneamente nelle diverse 
istanze delTONU tutti I fili di nu
merosi intrighi antisovietici • di 
altrettante manifestazioni dell'ag
gressività americana. Stamane, col 
concorso della maggioranza auto
matica, è stata approvata una mo
zione favorevole, sia pure in tono 
molto prudente, ai calunniosi attac
chi della cncca di Tito contro la 

TJRS5 • la democrazia popolari. Il 
delegato sovietico aveva dimostrato 
in precedenza che le provocazioni 
di Tito all'ONU servono «olo per 
mascherare, agli occhi del popolo 
jugoslavo, l'asservimento della Ju
goslavia ai piani di guerra 

Una terza manovra riguarda le 
elezioni al Consiglio di Sicurezza. 
Il posto della Jugoslavia, che resta 
vacante, spetterebbe, in base al 
« Gentlemen's agreement • del 1946, 
ad un paese dell'Europa orientale, 
e cioè alla Bielorussia, che é stata 
designata di comune accordo da 
tutti gli altri Paesi slavi. A questa 
candidatura gli Stati Uniti oppon
gono, con una violazione dichiarata 
dell'accordo di cinque anni fa, quel
la della Grecia, che raccoglie però 
pochissime simpatie anche tra gli 
stesr. satelliti di Washington, tanto 
che perfino gli Stati Sud-america
ni avrebbero deciso di «©«tenere, 
piuttosto, 1* «celta della Bielorus
sia. Ida per condurre meglio a ter
mine fl loro intrigo di corridoio, 
gli americard sono riusciti a faT 
rinviare alla settimana prossima la 
elezione ehe avrebbe dovuto avere 

luogo ieri. 
O f F S E T R BOFTA 

Tat t i I c a 
tesati a * 
sedata pei 
s i 4 ». v. 

essere 
«tesatati 
presenti 

sene 
alla 

awridiaaa di saarte-

•a Corea del nord e ora, col prete-1 pass ricorda quindi 1 precipitosi 
sto di impedire e l'aumento del pò-1contrordini di Truman a di Rid-
tenziale militare in vista di ulie-lgway, motivati dal fatto che « la 
riori offensive» voi volete che lai pace era scoppiata fulminea e do-
Corea resti per sempre un campo|veva «ssera spenta c o m e un 

fuoco ». 
L'articolista, 

di rovine ». 
• Noi — ha detto Nam-ir — min 

possiamo assolutamente acconsenti
re a ciò. Dato il modo con cui voi 
concepite l'aumento del potenziate 
militare, sarebbe praticamente im
possibile fare distinzioni fra un au
mento di tale potenziale e i lavori 
intrapresi all'unico scopo di rico-
ttruire la Corea distrutta». 

La delegazione popolare ritiene 
che bisogna innanzitutto mettersi 
d'accordo su ciò che deve essere 
l'oggetto della ispezione. Se si rag
giunge l'accordo su questo punto, 
i cino-coreani acconsentiranno vo
lentieri a delegare il compito di 
procedere a una ispezione alla com
missione di armistizio. 

Sid terreno militare, l'attività de
gli aggressori è contrassegnata da 
frenetici sforzi per impedire qual
siasi distensione tra i due eserciti. 
Il generale Thomas Gross, coman
dante della terza divisione, ho or
dinato ai suoi uomini, in base a 
rigorose direttive ricevute dall'alto, 
di « sparare contro qualsiasi bersa
glio in movimento*. Egli ha ag
giunto di aver osservato che la 
truppa « diminuisce il suo impernio 
nell'errata convinzione che le cose 
si stiano aggiustando». £* questo 
un eloquente indizio dello sitato 
d'animo che regna fra i soldati. 

Ma non soltanto nelle file del 
corpo di spedizione gii aggres
sori sono costretti ad affrontare le 
ripercussioni della avanzata delle 
forze della pace. Oggi, ad esempio, 
è stata annunciata la proclamazione 
della legge marziale su tutto il ter 
riforio sud-coreano: «i tratta uffi
cialmente di una misura contro il 
movimento partigiano, la cui lotta 
fa vacillare i fantocci di Fusan, ma 
tra gii obiettfiH delta decisioti» Vi 
è indubbiamente quello di repri 
mere la -pressione popolare per un 
accordo di pace. 

WILFUED BTJKCBKTT 

l (wnBrdM di TraeiiR 
(owdsWHlì 1» America 

WASHINGTON, 1. — I contror
dini emanati da Truman per riac
cendere la lotta in Corea sono 
condannati energicamente dalla 
.stampa democratica. 

Sotto il titolo « D i eh» cosa han. 
no paura Truman e il Pentago
no?», i l Daily Compose scrive che 
«un curioso tremore ha colto li 
governo americano mereoledì scor
so, quando i fucili hanno smesso di 
sparare «ni fronte coreano. Non si 
versava più sangue. I nostri ragaz
zi si liberavano dalla paura e dalla 
sensazione della strage. Di fronte 
a ciò, la burocrazia militare ha 
agito come se fosse accaduto qual
cosa di spiacevole ». TI Daily Com-

i n m u n i i i i n i m n i i i i i i i i i M m I M I * 

Il dito nell'occhio 
Dttflesritft 

" Secondo U aflnistre JtuomacH 
saia rilevazione statistica détta di
soccupazione é difficile. 
• - Certo che e difficile, quando si 
adottano certi metodi: durante l'ul-
ftmo censimento era vietato ai di

sta modulo que
sta Tuarplna!* ctrcosCanxa. 
I l resse) «si giorno 

«L'opera di salvataggio • di aoc
corso iniziata dal Governo é stata 
vasta ed ordinata». Santi Savarino, 
dal Giornale d'Italia. 

J. f . Stona, conti
nua: «Era una cosa cosi terribile 
che i ragazzi in Corea avessero un 
po' di riposo? E" proprio necessa
rio distruggere altre vita quando 
l'armistizio è diventato una reale 
possibilità? Essi hanno paura della 
pace. Quando la cessazione delle 
ostilità é diventata una cosa pros
sima, questa paura * trasudata da 
ogni poro del governo, come il 
sudore da un uomo terrorizzato». 
Il Daily Compass conclude: «La 
pace diventa più vicina e con essa 
aumenta il pericolo di qualche 
provocazione che permetta la ri
presa dei massacri. Gli architetti 

della guerra fredda sono disperati, 
poiché hanno inventato qualcosa 
che hanno paura di far cessare 
Fat« udire le vostre voci, se volete 
la pace, prima cha aia troppo 
tardi ». 

Il Dafly Worker «o tre dal eanto 
suo che «mercoledì, per poche 
brevi ore, vi è stata la gioia in 
ogni casa americana» e cita il 
commento fatto seguire dal New 
York Times alla dichiarazion* di 
Truman, secondo cui questa è eta
ta diramata subito «perche coloro 
che hanno figli in Corea non nu
trano speranze ehe tutti 1 combat
timenti in Corea stanno par avere 
un termine». 

«Non significa, forse elò — si 
chiede 11 Daily Worker — ehe il 
nostro governo è deciso a impe
dire la paca per Natale?». 

I RISULTATI DEL CENSIMENTO 

Gli abitanti d llalia 
ammeolau» a 47.020.536 

Lt donni loptram gli lomfnl di idea 900 mila anrtà 

Le operazioni di Tseoolta AeA fo
gli di censimento iniziata 11 S no
vembre hanno avuto termine i l 19 
novembre. 

I primi risultati iJioeyleuel sono 
i seguenti: 

In base alle comunicazioni tele
grafiche trasmessa dai Comuni allo 
Istituto Centrale di Statistica, ri
sulta eh» la popolazione residente 
in Italia alla data del 4 novembre 
1951 ammonta • 47.020538 abitanti 
di cui 23.030.179 maschi e 23390.357 
femmine; in tali cifre sono com
presi i dati per il momento deter
minati a calcolo dei Comuni delle 
province di Rovigo e del Comune 
di Cavarzere (Venezia) nel quali 
le operazioni di censimento dovet
tero essera sospesa a causa dell'al
luvione. 

Poiché al censimento del 21 apri
le 1936 la popolazione residente ne
gli attuali confini dello Stato fu 
di 42.127.123 I risultati del nuovo 
censimento denotano un aumento 
di 4493.413 abitanti corrispondenti 
ad un incremento medio annuo 
del 7,1 per mille. 

I comuni con oltre esntemfls. abi
tanti sono 25 con una popolazione 
residente di 9.318.363 pari s i 19,8% 
della popolazione totale. 

Le abitazioni occupate e non oc
cupata (escluse baracche, grotte e 
simili) sono risultate 11262337 con 
35367.721 vani utili adibiti esclu
sivamente ad abitazione o promi
scuamente ad abitazione ed altro 
uso; in. tali cifre non sono com
presi i dati dei comuni «Jltrtlonati 
sopra menzloneti. 

Nei Comuni con altre centomila 
abitanti sono stata rilevata 2.156262 
abitazioni con 6333.114 vani utili. 

«•pitale 
nrttaTrmca, piarle**, te. «al giorni, 
Aaenauer avrà tanghi eotloqul eon 
carurenra e Bden. • «tari ministri e 
•ara «mene ricavato dal re « Bu-
cktngnam P&laca. 

IM visita 41 Adcnauar segna \ 
nuovo passo tananai nella poetica 
di itaUlttaanona dal mfiltadamo te
desco. Tale riat>!Htaa3on» * 4 nuo
vo assetto ebe gtt occMentaU In
tendono dare alio etate fantoccio di 
Bonn n*l quadro della preparazione 
baine* amtlaoTfettca costituiranno 
l'argomento ewenztaùe del ooKoqul. 
durante l quaH al parlerà, tre. IV 
tra del ritorno In drcolazlone di 
grandi orimlnsU di guerra come ron 
scannatela • l'ex comandante delle 
truppe Tjsx.'js'je hi Italia, Keese'^lng. 

sta. II medes imo signtjtcato ha 
l'intervento del Ministro • degli 
Interni diretto a strozzare con . 
promesse paternalistiche lo scio
pero dei docker di Alessandria, 

La manovra delle deatre 
Il momento politico è dunque 

estremamente delicato e nell'opi
nione pubblica egiziana si av
vertono i primi sintomi di diso
rientamento, tipici di altri mo- ' 
menti ugualmente delicati della 
storia dell'Egitto. Di fronte a ta- ! 
li evidenti contraddizioni della 
politica governativa, comincia a 
prendere carpo la manovra delle 
destre, le quali insinuano che il , 
governo si è cacciato in una po
sizione senza uscita. Di qui a do
mandare apertamente il potere. ; 
in nome di « slogan » demagogici 
falsamente patriottici i l passo è 
breve. 

In questo senso Vesperìenza 
persiana è assai indicativa. Mos- • 
sadea ha vinto momentaneamen* ' 
te la forte opposizione di destra 
al suo governo, riuscendo a rac-. 
cogliere, attorno a tè, a\ tuo ri
torno in Persia, una buona porte 
dell'opinione pubblica, eon il pre- " 
tentarsi come l'uomo che avena 
rifiutato qualsiasi compromesso 
con l'imperialismo e che, insieme 
a Nahas Pascià, aveva firmato la 
dichiarazione sul blocco antfnv* 
perìalista arabo-asiatico. E que
sto, malgrado la sua politica osta
coli la formazione di quel solido 
blocco di sinistra, che solo può 
garantire la permanenza al pote
re di un governo decisamente an
timperialista. 

La situazione egiziana presen
ta un elemento di maggiore ora* 
vita, costituito dal pericolo a de-* 
•tra senza alternativa a sinistra. 
E questa situazione ripete il 
dramma storico del popolo egl- ' 
ziano, che, da circa mezzo secolo, ' 
cerca disperatamente la direzione 
capace di farlo uscire dalla tetri'* '-
bile situazione di sfruttamento e • 
di oppressione nella quale vive. 
La sua grande, commovente fi" 
ducia nell'Unione Sovietica indi
ca la direzione delle sue aspira
zioni di liberazione dallo sfrut
tamento; e questa è nello stesso •. 
tempo la ragione della sua fiducia 
nel Waft, il quale ha preso, in 
politica estera, alcune posizioni 
che lasciano intravvedere al pò- • 
polo la possibilità di realizzare le 
sue aspirazioni di libertà dalla 
servitù coloniale. 

Applausi a Viscbuki 
Ma questa è anche la ragione 

per la quale è relativamente fa
cile al governo del Wafd condur- ' 
re la sua politica interna, che 
non allarga la democrazìa. Nei ' 
cinema del Cairo s i applaude ca
lorosamente Viscinsk}: e nello 
stesso tempo i «docker» di Ales
sandria sospendono lo sciopero 
patriottico dopo l'intervento del 
governo: ecco un esempio della 
storica, drammatica contraddi
zione del popolo egiziano. 

In questa situazione è difficile 
fare previsioni. Due elementi ri
mangono però di carattere posi
tivo: il primo è che nessuno è 
passato apertamente all'offensiva 
da destra e questo lignifica che 
le forze di destra hanno paura di 
presentarsi apertamente come ta- , 
li; i l secondo è che si avvertono 
f sintomi della possibilità di for
mazione di un targo schieramen
to organizzato in appoggio del 
Wafd e alla tua Ministra. Se la 
seconda possibilità diventasse 
realtà prima di altri cambiamen
ti, il popolo egiziano avrebbe fi
nalmente trovato le garanzie di 
realizzazione delle tue aspira
zioni. 

ALBERTO JACOvlELLO 

Rimpasto anticomunista 
del governo Mossadeq 
TEHERAN, 1. — TJ Pruno ministro 

persiano Mohammed Mossadeq ha ef
fettuato oggi un rimpasto In quattro 
posti de! gabinetto, ed ha presentate 
al Senato i nuovi ministri. - ' 

I mutamenti effettuai sono i se- , 
guentl: l'ex Mlafetro degli Interni 
Siam Seddin Alai è passato alla Giu
stizia; li ministro del Lavoro e fa
cente funzione di capo della polizia 
Amlr Teymoor Kalall è diventato 
Ministro degli Interni; l'aiutaste dello 
Scia, generale Horìeza Tazdanpanah, 
è «tato nominato ministro della Guer
ra; 11 dott. Ali Amlrd è diventata 
ministro dell'Economia nazionale. 

Tutti questi uomini, e in partico
lare YazdanOanali «oso noti per *\ 
loro anticomunismo. 

I poveri miliardari 

LONDRA, 1. — Lunedi prossimo 
giungerà a Londra fi cancelliere del
la Germania oocldentate Adensuer, 
ospite eaH governo Inglese, inumn-

C e tn Italia ss» «ale mnmmi 
liardario! Ce l'ha rivelato fl mi 
nistro Vanoni. Questi comuniean 
do i primi risultati delle dichia-
zionl fiscali ha informato che un 
solo contribuentc ha dichiarato 
un reddito annuo superiore ai 
tOO milioni, in concreto *n red
dito di 492 milioni. Chi è questo 
eroe? Vnori a nome! Bisogna 
fargli un monumento e. ad oasi 
modo, salvarlo dal manicomio 
dove eerto tenteranno di spedir
lo i smoi colleghi. Questi sono 
stati molto pik discreti: SU de
nunce per redditi ée> l t « » mi
lioni, M per redditi s a 2$ a 50 
mflkmi, 20 per redditi da SO e 
100 milioni, 3 per redditi da 100 
a 200 milioni, e infine la massi
ma, - quella dell'eroe da mons-
mfnlare. 

Quanto siamo ignoranti! . Noi 
sentivamo parlare degli Aoneiii 
e dei Marzotto, dei Brusadetli e 
dei Marinoni, dei Rivetti e de l 
TorZonia, dei PavonceRì e dei 
Falk « U credevamo giganti del
la ricchezze e del potere econo* 
mico ed invece, meschineUi, non» 
no dei redditi ala far pietà, de
vono certe indebitala! c e s t i s s e -
mente per far fronte Ale apese) 
che cmnpui te» la lers essdizione 
sociale, alle «arie frate, per e» 
«empio dei veri p e l e a ! Lsbàs. 

Poveri mUierdari «salassi.» Al 
prossimo sccertamento dei red- . 
diti chiederanno a tmseidio 4M 
povertà! 

Borghesi di tutti i paesi siate 
isiteiliaenti, non inducete in ten
tazione milioni di pocerif 


